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CITTA’ DI SAVIGLIANO 
(Consulta Attività Produttive) 

 

 

VERBALE “CONSULTA ATTIVITA’ PRODUTTIVE” N° 14 (2022/2027) 
 

 

Il giorno giovedì 24 luglio 2025, alle ore 18, regolarmente convocata con lettera 
prot. n° 29332 del 16/07/2025 nella Sala del Consiglio del Palazzo Municipale di 
Savigliano, si svolge la quattordicesima riunione della “Consulta Attività Produttive” 
del Comune di Savigliano per il quinquennio 2022-2027. 

 

Risultano presenti i Signori: 
 
 

COGNOME E NOME RUOLO STATO 
   

SEPERTINO Anna Maria Presidente Effettivo 

PORTERA Antonello 
Sindaco /Assessore alle Attività 

Produttive 
Effettivo 

ACTIS Massimo Consigliere Comunale Assente 

ZAMPEDRI Gianluca Consigliere Comunale Assente 

BERARDO Giuseppe Confartigianato Effettivo 

GILETTA Giulio Associazione Commercianti Effettivo 

TRUCCO Simona Vice Presidente Effettivo 

INGARAMO Andrea Unione Provinciale Agricoltori Effettivo 

BRUNA Marco Unione Provinciale Agricoltori Assente 

BERTELLO Corrado Confederazione Italiana Agricoltori Effettivo 

BRESCIANO Edoardo Confederazione Italiana Agricoltori Assente 

CARTA Mariella Ente Informagiovani 
Invitato permanente Assente 

BONO Matteo Coldiretti Effettivo 

TESTA Piermatteo Coldiretti Assente 

MONGE Filippo Confindustria Cuneo Effettivo 

 9/15 

GIORSINO Roberto Assessore Cultura e Turismo ospite 

MULASSANO Filippo Assessore Manifestazioni ed Eventi ospite 

COLETTI Andrea Presidente Fondazione Ente Manifestazioni ospite 

   

SABRE Cristiano Il Saviglianese stampa 

ROCCA Claudio Corriere di Savigliano e dintorni stampa 
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CUTTICA Marco Segreteria Consulta  verbalizzante 

 
 
L’ordine del giorno è il seguente: 
 

1. analisi dell’inserimento dei prodotti De.Co. all’interno dei prossimi eventi 
organizzati dalla Fondazione Ente Manifestazioni; 

 
2. ipotesi di allestimento di un evento cittadino sul tema delle De.Co. , che 

coinvolga i 43 Comuni della provincia appartenenti alla “rete De.Co.”; 
 

3. varie ed eventuali. 
 

Assistono alla seduta il redattore del settimanale d’informazione locale ‘Il 
Saviglianese”, sig. Cristiano Sabre e il redattore del settimanale d’informazione locale 
‘Il Corriere di Savigliano e dintorni’, sig. Claudio Rocca.  
 

CUTTICA accerta la presenza del numero legale utile per la validità dell’adunanza (1/3 
dei componenti aventi diritto al voto).  
 
La seduta ha inizio alle ore 18:12. 
 
PRESIDENTE: rivolge il personale saluto agli ospiti, ai componenti della Consulta e 
alla stampa locale ringraziandoli per essere intervenuti. Apre la seduta invitando i nuovi 
componenti della Consulta, BERTELLO (nominato componente effettivo insieme a 
BRESCIANO) e BONO (nominato componente effettivo in sostituzione dell’uscente 
Daniele Caffaro) a presentarsi all’Assemblea.  
 

BERTELLO e BONO ringraziano il PRESIDENTE, salutano l’Assemblea esprimendo 
la volontà di garantire il proprio impegno a supporto delle attività della Consulta. 
L’Assemblea plaude al loro ingresso. 
 

PRESIDENTE: cede la parola a CUTTICA per un breve preambolo sui lavori svolti 
nei mesi precedenti riguardo al tema della De.Co. (Denominazione Comunale). 
 

CUTTICA: saluta e ringrazia il PRESIDENTE per l’opportunità concessa. Intende 
informare l’Assemblea che nel corso del 2025 sono proseguiti i lavori della 
Commissione De.Co.  
Comunica che sono state presentate le richieste di iscrizione al registro Comunale delle 
De.Co. della “Madama La Piemonteisa” da parte di due ristoranti saviglianesi, la 
‘Locanda Santa Rosalia’ e l’Hotel Ristorante Villa Cosmera’, con i lavori che ne sono 
conseguiti (esami delle pratiche, sopralluoghi, pronunce di ammissibilità, 
predisposizione degli attestati, cerimonia di consegna degli attestati, delle targhe di 
riconoscibilità dei locali, del logo De.Co. etc.). Prosegue riferendo in merito all’avvio 
in Giunta - anche a seguito dell’inserimento a fine 2024 di un nuovo prodotto De.Co., il 
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Pan dl’Alvà di Savigliano - del tema relativo alla predisposizione del QR code 
promozionale delle De.Co., con la susseguente realizzazione dell’inserto promozionale, 
distribuito e promosso su vari canali. A ciò è seguito l’inserimento dello stesso sul 
materiale promozionale edito dagli Uffici Cultura e Turismo, in collaborazione con 
l’Assessore alla Cultura e al Turismo. Precisa a tal riguardo che, a seguito 
dell’adozione del nuovo sito istituzionale avvenuta ieri (23 luglio, ndr), il QR code 
verrà sostituito da un nuovo codice. Informa che provvederà a trasmettere alle 
associazioni la copia aggiornata nelle prossime settimane, non appena verranno risolti 
alcuni bug che si stanno presentando in questi giorni sul nuovo sito, conseguenti alla 
fase di caricamento degli aggiornamenti. Invita quindi le associazioni e gli uffici di 
riferimento a rimuovere i QR code trasmessi a suo tempo, in quanto non più attivi dal 
giorno antecedente alla convocazione della Consulta. Aggiunge che la promozione dei 
prodotti De.Co. è proseguita presso varie istituzioni, quali ad esempio la School of 
Management di Torino, grazie all’attenzione del prof. MONGE e in Grecia, ad Atene, 
per merito della delegazione comunale recatasi in occasione delle celebrazioni per il 
200° anniversario della morte dell’illustre concittadino Santorre di Santa Rosa. 
Parallelamente, i produttori delle nostre De.Co. hanno preso parte a vari eventi 
promozionali, tra i quali, ad esempio, “La Via dei Dolci” a Genola (evento nel quale i 
Pnön di Levaldigi si sono misurati con buon successo con le locali Quaquare, divenute 
De.Co. proprio nel 2025). Nel mese di maggio il Comune, insieme ai nostri produttori, 
è intervenuto alla presentazione del libro - scritto da Tiziana Martino del Comune di 
Salmour – intitolato: “De.Co.: il racconto di un territorio” (viene aperto a video il file 
contenente la copertina e l’indice dei contenuti) presso la sede della Provincia a Cuneo, 
occasione nella quale sono stati presentati al pubblico i nostri prodotti De.Co. 
(‘Madama La Piemonteisa’, ‘Pnön di Levaldigi’ e ‘Pan dl’Alvà di Savigliano’) insieme 
ad altri prodotti rappresentativi di alcuni dei 43 Comuni detentori della De.Co. Procede 
riferendo della predisposizione e stampa della nuova brochure promozionale, in 
collaborazione con l’Assessore alle Manifestazioni ed Eventi (copia distribuita a 
ciascuno dei presenti). Rileva ed evidenzia inoltre l’aspetto importante che ha 
rappresentato il fil rouge di quanto sinora espresso, ossia il fatto che l’Amministrazione 
Comunale, da circa 2 anni, sta lavorando alla creazione della rete dei Comuni De.Co. 
della Provincia, un progetto che sta già portando i primi apprezzabili frutti. 
Profitta, infine, della presenza degli intervenuti invitandoli a valutare le condizioni utili 
all’inserimento delle nostre De.Co. all’interno dei prossimi eventi curati dal Comune e 
dalla Fondazione. A questo proposito desidera premettere che una decina di giorni fa è 
stata avviata la collaborazione con la Fondazione, resasi subito disponibile per 
l’inserimento delle De.Co. nel programma inerente all’edizione di Meating che si 
svolgerà il 10-11-12 ottobre prossimi.  
Cede innanzitutto la parola COLETTI per le opportune considerazioni in merito 
all’eventualità di inserimento delle De.Co. nelle prossime manifestazioni organizzate 
dalla Fondazione. 
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COLETTI: considera che l’inserimento dei prodotti della De.Co. saviglianese 
all’interno degli eventi a cura della Fondazione sia assolutamente fattibile, ma 
occorrerà declinare di volta in volta la modalità più idonea. È facile dire che per 
l’evento “Meating”, che valorizza la carne bovina piemontese, la nostra “Madama La 
Piemonteisa” (la cosiddetta “signora di razza”: il piatto di cucina saviglianese a 
Denominazione Comunale che si compone di una bistecca di carne di vitella di razza 
fassone “Piemontese” cucinata alla brace, alla piastra o al forno e condita con l’antica 
salsa desunta dal ricettario settecentesco “Santa Rosa”) si presti benissimo a un ruolo 
da protagonista. Lo stesso dicasi per il ‘Pan dl’Alvà di Savigliano’ [pane dalla forma 
variabile, tondeggiante o allungata e dalle caratteristiche striature irregolari sulla faccia 
superiore, realizzato con l’Alvà’ (termine del dialetto piemontese per indicare il lievito 
madre), l’ingrediente principe e semplice per eccellenza di un pane più facilmente 
conservabile e digeribile, con mollica omogenea e un profumo e sapore del tutto 
speciali], quale protagonista all’interno della manifestazione “Festa del Pane”. L’evento 
“Meating” è attualmente in fase di allestimento. La Fondazione sta lavorando 
alacremente per realizzare una serata dedicata specificamente alla “Madama La 
Piemonteisa” in un contesto d’eccellenza. Nelle ultime edizioni della “Festa del Pane” 
si è sempre cercato di ritagliare un momento specifico dedicato al nostro pane. Nel 
programma delle manifestazioni sono presenti altri eventi in cui, se declinato 
l’inserimento nella modalità idonea, la De.Co. potrebbe essere accolta facilmente per le 
proprie finalità promozionali. Cita in proposito Quintessenza (evento nel cuore della 
primavera, un appuntamento che invita a rallentare, a riscoprire il piacere della bellezza 
naturale, a lasciarsi avvolgere da atmosfere delicate e da aromi che parlano di benessere 
e armonia), che potrebbe a sua volta rappresentare un ulteriore ambito favorevole.  
 

SINDACO: osservando a video l’indice dei contenuti. interviene rilevando che il 
Comune di Savigliano dispone di un numero significativo di prodotti iscritti nel 
Registro Comunale De.Co. rispetto ad altri Comuni facenti parte della “rete”. 
  

CUTTICA: aggiunge in proposito che, rispetto al numero medio di prodotti per 
Comune, Savigliano disponga di un discreto numero di prodotti, maggiore in molti casi 
rispetto ad altri enti. Il libro di Tiziana Martino, prima citato, riporta il numero di 
De.Co. di ciascun Comune, per un totale complessivo di 142 prodotti/eventi, numero 
nel quale rilevano alcuni casi di piccoli Comuni in grado di offrire un numero elevato 
di De.Co. (due casi su tutti: Revello con 21 e Barge con 18). I Comuni di Fossano e 
Borgo San Dalmazzo figurano invece con 2 eventi ciascuno. Tali aspetti richiederanno 
un’attenta gestione dell’evento da realizzare, per consentire la partecipazione annuale 
di un determinato numero di De.Co. provinciali, diverse di volta in volta, facendo in 
modo che gli eventi De.Co. prima citati costituiscano un elemento arricchente della 
manifestazione.  
 

COLETTI: in proposito, riferisce i numeri di Quintessenza, che ospita mediamente in 
città 140/155 banchi di erbe, spezie e fiori. I numeri riportati relativi ai prodotti dei 43 
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Comuni detentori della De.Co. potrebbero quindi essere inseribili nel contesto di una 
manifestazione dedicata alla De.Co. 
 

SINDACO: considera opportuno che l’evento debba ricomprendere tutte le De.Co. 
senza ripartirle su più annualità, al fine di consentire la partecipazione di tutti i Comuni 
della “rete” in un unico evento.  
 

CUTTICA: mostra a video l’indice dei contenuti (in allegato al presente verbale), cui 
ha aggiunto a fianco di ciascun Comune i rispettivi prodotti De.Co., al fine di 
evidenziare il numero degli stessi per Comune. Nel libro sono riportati esclusivamente i 
prodotti a Denominazione Comunale, non figurandone altri quali ad es. la Salsiccia di 
Bra o l’aglio di Caraglio che soggiacciono a marchi di qualità identificativi di prodotti 
agroalimentari, le cui caratteristiche uniche dipendono essenzialmente o esclusivamente 
dall'ambiente geografico in cui viene prodotto e attestanti la qualità d’eccellenza. Altra 
cosa quindi rispetto alla De.Co. (attestazione che un Comune può attribuire a prodotti 
agroalimentari, artigianali e ad eventi tipici del suo territorio, mirante a valorizzare, 
promuovere e tutelare le produzioni locali, garantendo unicamente la loro origine e le 
loro caratteristiche distintive). Le De.Co., che in quest’ultimo periodo hanno trovato 
nuovo impulso, costituiscono il volano per il riconoscimento e la valorizzazione di un 
territorio, realizzando un’ulteriore fonte nel novero delle attrazioni cittadine.  
 

SINDACO: chiarisce che il libro di Tiziana Martino (presentato oggi 24 luglio alle ore 
19 a Fossano) funge da elemento sostitutivo di un registro provinciale delle De.Co. non 
ancora realizzato. Auspica che la Provincia si attivi per ovviare a tale mancanza, 
contribuendo così a rafforzare ulteriormente le finalità della De.Co.  
 

CUTTICA: aggiunge in proposito che anche un eventuale Registro regionale delle 
De.Co. di cui si continua a parlare, potrebbe a sua volta offrire maggior tutela e 
sostegno ai prodotti e agli eventi regionali. 
 

MONGE: ritiene che il libro sulle De.Co. sia un lodevole censimento dei prodotti e 
delle attività del territorio cuneese. Tuttavia, pare evidente la finalità autoreferenziale e 
la facilità, a suo parere, eccessiva con la quale in alcuni Comuni viene attribuita la 
De.Co., evidenziando, ad esempio, il caso di Vottignasco che annovera un numero di 
prodotti superiore rispetto a Savigliano.  
 

CUTTICA: rileva come i prodotti De.Co. siano diretta espressione della tradizione 
contadina, per cui specialmente i piccoli Comuni hanno colto l’occasione per favorire 
nuove condizioni di attrattività al fine di accrescere il numero di visitatori.  
 

BERARDO: ritiene che l’eccessivo numero di De.Co. in alcuni casi conduca a 
sminuire il valore stesso della De.Co., così come avvenuto per il riconoscimento di un 
eccessivo numero di eccellenze artigiane che ha prodotto un simile risultato.  
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COLETTI: considera che sia oltremodo necessario verificare se alcuni di questi 
prodotti vengano ancora effettivamente realizzati oppure mantengano unicamente la 
Denominazione Comunale. 
  

CUTTICA: precisa al riguardo che Tiziana Martino, nel corso dei 4 anni di 
preparazione del libro, abbia svolto un lavoro certosino di verifica dell’effettività delle 
De.Co. dei vari Comuni e della reperibilità delle rispettive produzioni. 
 

MULASSANO: interviene considerando che, a suo parere, i prodotti utilizzabili per le 
finalità di un evento cittadino siano, alla fine, solo i 30-40 i prodotti più noti e idonei a 
veicolare con efficacia la promozione della De.Co. in vista dell’organizzazione di un 
evento di tale portata.  
 

GIORSINO: concorda sulla bontà della rete De.Co. rilevando tuttavia la questione 
campanilistica che, in alcuni casi, pare essere fenomeno piuttosto rilevante. Concorda 
quindi con MULASSANO sulla necessità di individuare le categorie di prodotti più 
significativi nell’ambito di un percorso rivolto alla promozione della De.Co. Si 
potrebbe tuttavia pensare anche ad un evento votato alla valorizzazione esclusiva dei 
nostri prodotti De.Co., puntando sulla conoscenza della loro storicità, sul gusto e i 
profumi caratteristici degli stessi, evitando così il possibile aggancio a “qualcosa di 
altro” che ne impedirebbe una piena ed efficace valorizzazione.    
 

MULASSANO: aggiunge a tal proposito la necessità di distinguere tra coinvolgimento 
attivo e coinvolgimento passivo. L’inserimento delle De.Co. all’interno di 
manifestazioni precostituite di varia natura deve essere effettuato opportunamente per 
evitare l’effetto svalutativo, tralasciando poi le partecipazioni fini a se stesse a 
qualsivoglia tipologia di evento. Nelle manifestazioni di settore la presenza delle 
De.Co. trova quindi la propria ragione d’essere. L’inserimento della De.Co. in eventi di 
intrattenimento quale ad esempio Savix (evento dedicato al mondo dei fumetti, dei 
mattoncini LEGO (bricks), dei giochi, del cosplay e del fantasy, che anima le vie e le 
piazze del centro storico della città) contribuirebbe alla svalutazione di entrambi gli 
elementi. Si dichiara pertanto disponibile ad organizzare un evento ad hoc individuando 
il giusto trade off tra il prodotto toccato con mano e gustato e l’impronta culturale e 
promozionale da dare all’evento. 
 

SINDACO: per concretizzare la manifestazione dedicata alle De.Co. occorrerà 
effettuare una riflessione sul modo migliore per sintetizzare tutti i vari elementi sinora 
esposti. 
 

BERARDO: l’evento potrebbe basarsi sulla presentazione della De.Co. del Comune di 
Savigliano, invitando le altre De.Co. provinciali come ospiti della manifestazione.    
 

MULASSANO: ritiene necessario precisare il rischio eventuale di una conferenza 
statica sul tema che potrebbe disincentivare la presenza di pubblico all’evento. Cita poi 
l’esempio della “Serata delle eccellenze” a Cervere, alla quale ha partecipato con il 
SINDACO, in cui sono stati invitati a partecipare selezionati prodotti del territorio, 
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diversi di anno in anno secondo il tema scelto per la cena. Questa tipologia di evento 
richiede però un notevole impegno su vari fronti.  
 

PRESIDENTE: ricorda, in proposito, un menù tematico a base di riso - dall’antipasto 
al dolce - proposto in una manifestazione alla quale aveva personalmente preso parte, 
nel corso della quale numerosi chef locali e non servivano in ristoranti della zona, 
situati al piano interrato, questo particolare tipo di menù. Va comunque considerato il 
fatto che sia necessario vagliare con attenzione tutti gli aspetti organizzativi per evitare 
di incorrere in inconvenienti dannosi dal punto di vista dell’immagine.  
 

CUTTICA: reputa che anche un evento quale la recente “Piccola Fiera d’Estate” 
(svoltasi sabato 12 luglio scorso, ndr), con particolare riferimento alle “Cene a Km. 0, 
potrebbe includere nel programma i prodotti a Denominazione Comunale.   
 

VICE PRESIDENTE: concorda pienamente con quanto appena proposto, in quanto le 
De.Co. sono prodotti del territorio che rientrano a pieno titolo nello spirito proprio delle 
“Cene a Km. 0”.  
 

GIORSINO: ritiene sia opportuno iniziare a ragionare sulla questione dell’evento, 
predisponendo la parte informativa così come la parte operativa, entrambe utili al 
consolidamento della De.Co.  
 

SINDACO: in riferimento a quanto detto, aggiunge che occorrerà addivenire ad una 
sorta di scrematura automatica dei prodotti. Alcuni di certo non potranno partecipare in 
ragione della stagionalità di alcuni ingredienti, altri in quanto non appartenenti alla 
categoria dei prodotti agroalimentari. 
 

BERARDO: considera che si potrebbe aprire un bando comunale invitando i Comuni 
De.Co. a presenziare con uno dei loro prodotti. Negli anni successivi, il prodotto 
presentato dovrà essere diverso rispetto a quello presentato nell’annualità precedente. 
In caso dovessero presentarsi tutti e 43 i Comuni della rete, sarà una giuria a stabilire il 
numero di partecipanti per l’anno corrente. 
 

PRESIDENTE: aggiunge inoltre che un criterio selettivo potrebbe essere legato alla 
irreperibilità del prodotto che ne escluda di fatto la candidatura per l’anno corrente. Per 
lo stesso prodotto potrà essere richiesta la partecipazione nella successiva edizione 
dell’evento, a condizione che siano disponibili le quantità necessarie. Si potrebbe 
considerare inoltre l’ipotesi di organizzare ogni anno la manifestazione in periodi 
diversi, seguendo la stagionalità dei prodotti.  
 

GILETTA: interviene ponendo l’attenzione su un problema pratico che potrebbe 
interessare i nostri prodotti, nel caso di invito a partecipare ad un evento organizzato da 
uno dei Comuni De.Co. Potrebbe essere richiesta la presenza di un numero sufficiente 
di produttori per l’intera durata della manifestazione, tuttavia non facile da garantire. 
Inoltre non è scontata la presenza del quantitativo necessario di prodotti quali la 
‘Madama La Piemonteisa’ o il ‘Pan dl’Alvà’.   
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SINDACO: ritiene che l’invito a partecipare vada innanzitutto rivolto ai Comuni, che 
sono i reali detentori della De.Co. Ogni Comune provvederà poi autonomamente ad 
organizzare la propria partecipazione all’evento.  
 

CUTTICA: i prodotti prima citati andrebbero inseriti in un contesto gastronomico, al 
fine di permetterne la completa partecipazione. 
 

BERARDO: suggerisce, nel caso di una eventuale partecipazione del nostro Comune 
ad un evento dedicato alle De.Co., di attivare la Consulta Attività Produttive affinché 
individui il produttore disponibile a preparare il quantitativo di prodotti necessari da 
destinare alla manifestazione.  
 

SINDACO: l’organizzazione di un evento del genere deve, per forza di cose, passare 
da un esame effettuato da parte di chi lo progetta, basando i criteri di individuazione sul 
libro delle De.Co., attualmente l’unico documento esaustivo sull’argomento. 
 

PRESIDENTE: va inoltre individuata la sede più opportuna per allestire un evento 
culinario del genere, che rispetti le norme tecniche e di sicurezza alimentare prescritte.  
 

GIORSINO: ritiene che si debba partire dalle nostre De.Co. individuando di anno in 
anno una serie limitata di produttori De.Co. da coinvolgere nell’evento.  
 

BERARDO: considera l’ipotesi di allestire, in un contesto ufficiale, una presentazione 
al pubblico utile a fornire le connotazioni storiche e produttive delle De.Co., invitando 
successivamente i visitatori a gustare i vari prodotti nelle attività commerciali iscritte a 
Registro che si sono offerte per gli assaggi. 
 

SINDACO: reputa che vada creato un modello di evento adattabile al più alto numero 
possibile di Comuni partecipanti. Il luogo ideale potrebbe essere Piazza del Popolo, 
nella quale allestire gli stand e in cui definire l’area destinata alle De.Co. Eventi.  
 

GILETTA: valuta che vi siano due macro aree: la prima costituita dai prodotti materie 
prime freschi, la seconda composta da prodotti trasformati dalle aziende autorizzate. 
Per questi ultimi occorrerà coinvolgere i produttori, mentre nel primo caso è sufficiente 
acquisire i prodotti lavorandoli poi autonomamente ai fini dell’inserimento nel contesto 
culinario della manifestazione.  
  

PRESIDENTE: si potrebbe anche pensare ad una specifica serata gastronomica in cui 
ogni tavola presenta gruppi di uno stesso prodotto cucinati nei modi richiesti dai vari 
disciplinari di produzione, con, a fine percorso, le esibizioni delle De.Co. dei Comuni 
di Fossano, Borgo San Dalmazzo e Pamparato con i manufatti in legno e di argenteria. 
 

BERARDO: condivide l’idea del PRESIDENTE. Si organizza una cena gastronomica 
partendo dalla preparazione dei vari menù a base di prodotti De.Co. 
 

VICE PRESIDENTE: con riferimento alla suddivisione, fatta nel libro, in itinerari dei 
percorsi De.Co. si potrebbe pensare di utilizzare tale suddivisione per organizzare un 
evento che ogni anno racconti un itinerario diverso. 
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L’ASSEMBLEA condivide l’ipotesi prospettata dal VICE PRESIDENTE. 
 

INGARAMO: propone anche il criterio selettivo, rivolgendo l’invito prima di tutto ai 
Comuni limitrofi a Savigliano per poi estendere il raggio ai Comuni via via più lontani. 
 

BERTELLO: ritiene utile riflettere anche sull’eventualità di indire una manifestazione 
d’interesse inerente all’organizzazione presso il Comune di Savigliano di un evento 
dedicato alle De.Co., in modo che i vari Comuni possano esprimere la propria volontà 
di partecipare all’evento e il Comune di Savigliano possa avere contezza dell’effettivo 
numero di partecipanti. 
 

MONGE: desidera invitare l’Assemblea ad una riflessione sull’efficacia di un evento 
di questo tipo. Occorre riflettere sugli obiettivi che si intendono perseguire da un punto 
di vista promozionale, a seconda che siano stati i produttori a richiedere l’evento o in 
base ai risultati conseguiti dall’Amministrazione Comunale sulla De.Co. nei rapporti 
avviati con gli altri Comuni, in modo da dare visibilità agli operatori rappresentati. 
L’impressione avuta è quella che si riproponga un cliché già visto sul nostro territorio 
negli anni precedenti e, in generale, su tutta la provincia. Si rischia, a suo parere, di 
indebolire le De.Co. più che di rafforzarne il potenziale. Considera nondimeno più 
efficace una strategia basata sul susseguirsi di “piccoli passi”, come quelli mossi ad 
esempio dal SINDACO in Grecia oppure quelli realizzati in Università, insegnando 
inoltre a costruire l’etichetta parlante dei prodotti, di cui attualmente le De.Co. sono 
sprovviste. Reputa poi necessario trovare il modo di ampliare la schiera dei produttori 
di ciascuna delle De.Co. comunali, con particolare riferimento ai Pnön di Levaldigi. 
Considera che il rafforzamento del sistema vendite possa condurre ad esiti di maggior 
rilievo.     
 

PRESIDENTE: convenendo che i Pnön siano più facilmente utilizzabili nella 
promozione all’esterno rispetto agli altri prodotti De.Co. saviglianesi, va considerato il 
fatto che l’Amministrazione Comunale non deve fare distinzioni, ma promuovere in 
egual misura i tre prodotti in ogni occasione di rappresentanza. Il food fresco quale può 
essere la “Madama La Piemonteisa” dispone invece di un ambito maggiormente 
definito e contestualmente più limitato nel quale muoversi. Andrebbero pertanto 
studiate forme di promozione mirate, quali ad esempio cartoline turistiche o buoni 
sconto da utilizzare presso i ristoranti, nel caso specifico della ‘Madama La 
Piemonteisa’. 
 

GIORSINO: riferisce che si potrebbe condurre un test di gradimento partendo da un 
evento in programma il 12 settembre, nel corso del quale verrà ospitata una delegazione 
dalla città greca di Pylos (gemellata con il Comune di Savigliano dal 1963). La 
delegazione potrebbe quindi venire coinvolta direttamente nella promozione e 
degustazione dei nostri prodotti De.Co.   
 

MONGE: informa, a sua volta, che nella mattinata di venerdì 21 novembre prossimo 
sarà riportato a Savigliano, presso la sede dell’Università, l’evento "Spie & Romanzi" 
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giunto all’8ª edizione (evento che mancava a Savigliano dal 2019) (nel programma: il 
Mistero Bayesian e le criptovalute), nel quale interverrà Duilio Gianmaria, giornalista 
Rai del programma televisivo “Petrolio”. Potrà essere occasione ideale per presentare al 
meglio le De.Co. quali elementi valorizzanti del nostro territorio. Verrà chiesta inoltre 
la collaborazione dell’Ente Informagiovani al fine di estendere la partecipazione ai 
giovani e alle scuole. 
 

L’ASSEMBLEA plaude alle iniziative proposte e alla volontà di sostegno della fase 
promozionale delle De.Co.  
 

BERARDO: aggiunge che l’obiettivo comune sarà quello di far conoscere a tutti la 
De.Co., le modalità per ottenerla, al fine di valorizzare al massimo grado i prodotti 
saviglianesi. 
 

INGARAMO: concorda e considera che si debba pur partire da un’iniziativa concreta 
per intraprendere la valorizzazione dei nostri prodotti. Considera ottime le iniziative 
avviate in Università, in un ambito prevalentemente destinato agli studenti, ma reputa 
altrettanto importante impegnarsi in progetti che vedano la partecipazione in piazza dei 
cittadini saviglianesi e dei visitatori.  
 

MONGE: precisa di aver parlato di un evento da considerare non solo per addetti ai 
lavori o per gli studenti. Ricorda che nella riunione di novembre 2024 (alla quale 
INGARAMO era assente) aveva informato dell’appuntamento con il Congresso 
nazionale dei pediatri (che avrebbe potuto essere un’occasione importante di 
promozione delle De.Co., in quanto il Comune era certamente informato della presenza 
in città dell’evento e avrebbe potuto fare in modo di inserire nella quota di iscrizione il 
costo dei Pnön da offrire per l’occasione). Reputa inoltre necessario sviluppare 
l’aspetto promozionale nell’ambito di più segmenti. Esprime in ultimo una riserva 
sull’eventuale rischio di “tirarsi in casa” (il che provocò, nel tempo, la fine del Salone 
dell’Auto di Torino) prodotti che potrebbero offuscare o distogliere l’attenzione dai 
nostri. 
 

SINDACO: ritiene che quella odierna sia stata una fattiva interlocuzione tra tutte le 
parti coinvolte nel progetto, in cui sono state evidenziate le possibili criticità e gli 
eventuali problemi di fattibilità ed opportunità. Occorre quindi che ciascuno nel proprio 
ambito ragioni sui vari aspetti, per avere un quadro più chiaro e addivenire alla 
predisposizione di un progetto già a partire dai successivi incontri, proseguendo sulla 
linea di far conoscere sempre di più e meglio il significato di Denominazione 
Comunale. 
 

COLETTI: Savigliano ha la possibilità, senza eccessivi impegni, di realizzare la 
partecipazione delle De.Co. ad eventi di settore organizzati in città, come “Meating” e 
“Festa del Pane” e le numerose occasioni di promozione dei Pnön che si presentano in 
ragione del fatto di disporre di un prodotto confezionato. Se, però, la maggioranza delle 
presenze in Consulta intende spingere sul fattore De.Co. aggiustando il tiro su quello 
che si sta già facendo, si potrà ottenere molto. La Fondazione, da gennaio a dicembre, 
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dispone di numerose occasioni per fare promozione delle De.Co., anche su eventi non 
specifici. Si impegna pertanto a sfruttare maggiormente tutte le occasioni che si 
presenteranno. La realizzazione di eventi produce invece costi elevati. È necessario 
essere molto prudenti nel portare avanti una progettualità su un nuovo evento, in quanto 
si tratta di compiere percorsi lunghi, faticosi ed è bene che si pensi con piena 
consapevolezza all’esistenza di tali aspetti. 
 

BONO: concorda su quanto riferito da COLETTI, aggiungendo che “Meating” 
potrebbe costituire l’occasione speciale per far confluire le tre De.Co. nel programma 
della manifestazione.  
 

L’ASSEMBLEA concorda sulla proposta avanzata da BONO.  
 

In ultimo, CUTTICA invita le associazioni di categoria a ritirare alcune copie della 
brochure dedicata alle De.Co. (in allegato al presente verbale) da tenere presso le 
rispettive sedi. 
  

Conclusa la disamina degli argomenti all’ordine del giorno, IL PRESIDENTE ringrazia 
l’Assemblea, saluta e dichiara conclusa la seduta alle ore 19:27.  
 

 
 
        Il segretario                                                          Il Presidente 
 
    Marco CUTTICA                                                               Anna Maria SEPERTINO 
             F.to in originale                                                                                      F.to in originale 





Tupunin; Miche; Cuneesi al Rhum
Torta Amara della Vallera;

Tartufo di Montemale
Torta Matta

Torta Fina
 Fiera Fredda; Un Borgo di Cioccolato

Cipolle alla Vernantina; Torta 'T Cusa e Melia; Raviole Vernantine
Puragnin
Patata di Entracque

Coujette ai formaggi di malga
Batiaie; Gelato alla Crema; Robellina; Tuma D Na Volta; Tre Latti; Mercato del Fungo

Toma 'D Rifred; Toma del Monastero; Tomino;; Toma di Giulio; La Perla del Monviso; Gelato del Re Mirtilli; More; Compostreghe; Estratto delle Monache; Paste di Meliga;Grissini; Braculina
Cioccolato del Monviso; Torta Marchionale; Mustaccioli; Manina; Revellesi; Biasin al Rhum;Pesc Ghiotta; Monvisini;I Marchesi; Agnulot ed San Bias;Monvisotto; + altri 11

Batiaje di Casa Vincenti; Boccònot; Tominot dla Pià; Prima Sal; Leggerina; Tomin Mol;
Sajrass ed Gabiòla; Pignulet dle Cascine; Grissini dle Cascine; Paste di Meliga dle Cascine; Renetta Grigia di Torriana; + altre 7

Robiola Cherasco 
Cognà

Grano Rosso; Birra Salpolisa; Gelatina; Sorbetto Salpolisa; Zafferano

Sbandieratori e Musici "Principi d'Acaja;Filarmonica Arrigo Boito
Salsiccia Nobile; Salame Cotto d'Oca; Salame Stagionato d'OcaL'Oca; Toma d'Vutignasc; Amaro di Vottignasco

 Quaquara
Pan dl'Alvà di Savigliano Madama La Piemonteisa con Crema a base d'uovo; Pnön di Levaldigi

Quaiot d'Cavallion; Focaccia d'Cavallion
Le Calandrine

Biscotto di Meliga; Real Cappone; Mora di Gelso; 
 Fragole; 



 La Balùva
Tartufo Bianco pregiato del Cebano; Panino con la Frittata di Ceva; Raviolo Salame Cotto in Arbanella

Bagna Cauda di Paroldo
Cece di Nucetto

Tartufaie e Tartufo Nero

Castagna di Lisio e suoi derivati; 
Pane di Patate e Porri di Mursecco; Il Garessino;Polenta Bianca Castagna Garessina

Lasagne di Ormea; Le Fozze;
Sugéli e Bruss; Patate 'nla Foya

Rubatà del Monregalese; Tartufo bianco pregiato di Mondovì;Nostrano;  Prosciutto Cotto di Mondovì; Mela della Garzegna; PAste di Meliga del Monregalese; La Cupeta; Miele Millefiori
Tartufo Bianco pregiato di Briaglia

Tagliatelle con Farina di castagne Ai Tre Sughi Budino di castagne con Crema allo Zabaglione; Copete delle Valli del Castagno
Paste di Meliga di Pamparato; Manufatti in legno e argenteria di Valcasotto

Minestra di castagne, riso e latte; Paste di Meliga  Patata Piattellina
Bruss di Frabosa Soprana; Torta ed Trifoure

Ravioli Frabosani di Castagne; Torta di Ramassin
Trippa di Villanova; Frittelle di Mele; Le Risòle Torta di Castagne e Meliga

Poìs di Crava

(142)



Città di Savigliano
PRODOTTI A DENOMINAZIONE COMUNALE (De.Co.)



De.Co. è l’acronimo di “Denominazione Comunale”. La De.Co. 
rappresenta un riconoscimento istituito e concesso 
dall’Amministrazione Comunale, attestante l’origine dei prodotti 
agroalimentari espressione del patrimonio collettivo della comunità. Lo 
Statuto Comunale (art. 2) prevede infatti che il Comune di Savigliano 
ispiri la propria azione al recupero, alla tutela e alla valorizzazione delle 
risorse naturali, ambientali, storico linguistiche, culturali e delle 
tradizioni locali motivo di particolare interesse pubblico.

Proprio per dare corso al progetto di valorizzazione delle tradizioni locali 
il Comune di Savigliano ha istituito la De.Co., tramite l’approvazione del 
Regolamento istitutivo e dei disciplinari di produzione relativi ai 
seguenti prodotti: i “Pnön di Levaldigi a Denominazione Comunale”, la 
“Madama la Piemonteisa” e il “Pan dl’Alvà di Savigliano”.

I prodotti anzidetti sono iscritti nel Registro comunale delle De.Co., un 
documento nel quale vengono annoverati i prodotti tipici 
agroalimentari che abbiano ottenuto la Denominazione Comunale, così 
come i rispettivi produttori interessati vengono iscritti nel Registro 
Comunale dei Produttori delle De.Co.

Le attività locali interessate ad iscriversi nel Registro Comunale dei produttori di 
una delle De.Co. o ad iscrivere un nuovo prodotto nel Registro Comunale De.Co. 
possono ricevere informazioni contattando la segreteria della Consulta Attività 
Produttive presso l’Ufficio Comunale Agricoltura (corso Roma n. 36, II° piano del 
Palazzo Comunale di Savigliano) contattando il numero: 0172 710267 oppure 
scrivendo all’indirizzo di posta: m.cuttica@comune.savigliano.cn.it



“PNÖN DI LEVALDIGI A DENOMINAZIONE 
COMUNALE”

I “Pnön di Levaldigi a Denominazione Comunale” sono “autentici gioielli 
che parlano della storia di un preciso e ben limitato territorio” (come 
ebbe a dire Riccardo Lagorio – uno dei massimi esperti in materia di 
“De.Co.”). La ricetta del biscotto ha origini antichissime (1681, anno della 
prima processione delle reliquie dei “Corpi Santi”, con le vie di Levaldigi 
addobbate per l’occasione con pennoni colorati, da cui la caratteristica 
forma del biscotto). I pregiati pasticcini vengono realizzati dai 
levaldigesi e dai suoi produttori esclusivamente nei forni della frazione 
di Levaldigi con ingredienti molto semplici: farina di frumento, burro, 
scorza di limone, uova fresche non pastorizzate, miele (in sostituzione, 
può essere usato anche lo zucchero), armelline o mandorle. I “Pnön” 
possono essere consumati da soli oppure inzuppati nel vino moscato.
Nel 2008 i “Pnön di Levaldigi a Denominazione Comunale” hanno 
ottenuto il riconoscimento “De.Co.”, con il quale il Comune di Savigliano 
intende proteggere e promuovere il prodotto, espressione valorizzante 
del territorio.

E’ possibile acquistare i celebri dolci De.Co. presso:
 
• Laboratorio Artigianale “Piasì” - via Calandra n. 1, Savigliano (fraz. 

Levaldigi) – tel. 348 8748713 (su appuntamento) - Visita il sito: 
chepiasi.it



“MADAMA LA PIEMONTEISA”

“Madama la Piemonteisa” - la “signora di razza” - è il piatto di cucina 
saviglianese a Denominazione Comunale che si compone di una 
bistecca di carne di vitella di razza fassone “Piemontese” cucinata alla 
brace, alla piastra o al forno e condita con l’antica salsa desunta dal 
ricettario settecentesco “Santa Rosa”. Nell’area di Savigliano, si è 
mantenuta intatta la tradizione dell’allevamento della razza bovina 
fassone “Piemontese” dalla “doppia coscia”, lavorando esclusivamente 
il taglio del carré dell’animale. Il piatto gastronomico è accompagnato 
da una salsa pregiata a base d’uova dall’aroma stuzzicante e dal sapore 
unico, riscoperta nell’antico ricettario culinario settecentesco 
appartenente alla nobile famiglia saviglianese “Santa Rosa”.
Nel 2008 la “Madama La Piemonteisa” ha ottenuto il riconoscimento 
“De.Co.”, con il quale il Comune di Savigliano intende proteggere e 
promuovere il prodotto, espressione valorizzante del territorio.

E’ possibile degustare il rinomato piatto De.Co. presso i ristoranti:

• “El Brandè” – via Saluzzo n. 101 - tel. 0172 31116 - Visita il sito: 
www.elbrande.it

• “Antica Osteria dell’Orsa” – piazza Cesare Battisti n. 5 - tel.  0172 
711763 - Visita il sito: osteriadellorsa.weebly.com

• “Locanda Santa Rosalia” – strada Santa Rosalia 1 - tel. 0172 726386 - 
Visita il sito: santarosaliacamere.it

• “Villa Cosmera” – via Alba 31 – tel. 0172 726349 - Visita il sito: https: 
motelcosmera.com



“PAN DL’ALVÀ DI SAVIGLIANO”

Il “Pan dl’Alvà di Savigliano” è un pane a lievitazione naturale, 
storicamente legato all’antica realtà contadina del territorio 
saviglianese da sempre vocato all’agricoltura. Il Pane, dalla forma 
tondeggiante o allungata, esibisce una crosta esterna estremamente 
croccante e fragrante, decorata da caratteristiche striature irregolari 
sulla faccia superiore.  Si tratta di un particolare tipo di Pane che viene 
creato utilizzando il lievito “madre” (detto, “alvà”, termine piemontese 
che significa “alzato, sollevato”), un tempo usato e conservato a turno 
dalle famiglie, che provvedevano a suddividerlo e a farlo crescere, 
cuocendolo poi in forni a legna “comunitari” per condividere i costi 
della cottura. Il particolare ingrediente viene preparato con farina di 
grano tenero di tipo “1” e acqua naturale, per essere impastato con i 
segreti della tradizione donando al prodotto fragranza di aromi e sapori 
intensi ed unici ed ottenendo una migliore conservabilità del prodotto. 
Nel 2024 il “Pan dl’Alvà di Savigliano” ha ottenuto il riconoscimento 
“De.Co.”, con il quale il Comune di Savigliano intende proteggere e 
promuovere il prodotto, espressione valorizzante del territorio.

E’ possibile gustare la specialità del “Pan dl’Alvà di Savigliano” nei 
seguenti panifici:

• “Al Forno di Gullino Flavio” – via Sant'Andrea, 25, tel. 0172 712286 - 
Visita: FB PanetteriaAlFornodiGullino e IG panetteria_alforno

• “Pane e Vizi di Pallonetto Vincenzo” – via Torino, 29, tel. 0172 713523 - 
Visita il sito: paneevizi.it

 
• “Vasserot Flavio” – via Torino, 61, tel. 331 419 3352 - Visita il sito: 

panificiovasserot.it



cerca online “De.Co. di Savigliano”
oppure rivolgiti alla segreteria della Consulta Attività Produttive: tel. 0172 710267
visita il sito: www.comune.savigliano.cn.it 
Comune di Savigliano – corso Roma 36 – 12038 – Savigliano (Cn) – tel. 0172 710111
In collaborazione con: Consulta Comunale Attività Produttive Savigliano


